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  parli del fenomeno Memè. Fenomeno perché di questo si tratta. Fenomeno per come hai fatto
la campagna elettorale e per come sei riuscito a montare polemiche su cose che, viste con il
senno di poi, sono di una assurdità disarmante. Fenomeno per come hai saputo far passare
una lista fortemente politicizzata come lista civica. Fenomeno per come hai saputo ottenere
dalle urne un consenso plebiscitario. Fenomeno perché una volta diventato sindaco, in un
batter d’occhio, sei riuscito a disfare tutto ciò che hai trovato fatto dalle passate amministrazioni.
Fenomeno per come ti rapporti con i cittadini e con la stampa. Memè, spogliati dai panni del
fenomeno e scendi tra i comuni mortali. Allora ti accorgerai che le critiche più forti al tuo metodo
di governo sono fatte soprattutto dai tuoi elettori. Oltre al metodo di governo, ci preoccupa il
modo di approccio con i tuoi cittadini e con la stampa. In una tua dichiarazione a un quotidiano
locale pubblicata l’1 settembre 2013 affermi queste tue testuali parole: “Sterili critiche fatte sui
vecchi manifesti da me rimossi”. Ebbene, Memè, non sei più in campagna elettorale. Ora da
sindaco ti invitiamo nel modo più assoluto a non dire bugie, perché quelli da te rimossi non
erano vecchi manifesti di poco conto, come tu molto chiaramente hai affermato. Erano invece
grandi gigantografie, di cui due di oltre tre metri, ricavati da materiale plastificato di pregio dal
costo molto alto ed avevano lo scopo di valorizzare il paese a livello culturale e turistico. Allora
bando assoluto alle bugie. Nell’altro tuo comunicato del 26 settembre fai capire senza mezzi
termini di non accettare critiche e dici con queste tue testuali parole: “Cercare la polemica fine a
se stessa non è certo uno strumento di democrazia finalizzato al bene della comunità”. Memè,
per il bene della comunità bisogna raccontare la verità e bisogna fare cose che non inducano la
stessa comunità a criticare pesantemente i tuoi metodi di governo. Questa è vera democrazia,
finalizzata al bene della comunità. Al posto di quelle tue dichiarazioni pubbliche, dallo scarso
valore istituzionale, la comunità si aspettava e si aspetta tuttora di sapere, attraverso un tuo
comunicato ufficiale, il perché di quei tuoi provvedimenti con i quali hai rimosso tutto quello che
hai trovato. A quei simboli i cittadini si erano affezionati, perché rappresentavano cultura e
contribuivano a promuovere il turismo a Ostra Vetere. I cittadini aspettano anche una tua
pubblica dichiarazione ufficiale di come intendi risolvere i tuoi problemi di incompatibilità fra il
tuo ruolo di sindaco con delega all’urbanistica e ai lavori pubblici e il tuo studio di ingegneria
edile. Speriamo che vorrai renderti conto di quanto siano seri questi fatti. Questa è vera
democrazia. Il tuo e vostro tanto declamato in campagna elettorale “senso di equità, caccia agli
sprechi, trasparenza e giustizia sociale”, una volta però arrivato a occupare la famosa poltrona,
di colpo quei principi proclamati con tanta forza, come per incanto, si sono dissolti. Infatti
notiamo che le vostre indennità, salvo una piccola riduzione, sono le stesse di prima e notiamo
anche che le assegnazioni di incarichi per la realizzazione di opere, guarda caso, rimangono
nel tuo ambiente di appartenenza politica attiva. Nel tuo stesso comunicato del 26 settembre
tocchi anche i temi della chiusura dell’ospedale e quella della istallazione dell’antenna di 40
metri di altezza. Non appena in possesso di elementi inequivocabili di verità torneremo sul tema
e ti invitiamo fin d’ora a spiegare pubblicamente su tutte le problematiche citate. Memè, da tutti
questi eventi notiamo che la retorica e la demagogia superano di gran lunga il buon senso e la
coerenza”.
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